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Domenica 27 settembre 2026 

V dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore  

Vangelo secondo Matteo (Mt 22, 34-40) 

In quel tempo. I farisei, avendo udito che il Signore Gesù aveva chiuso la 
bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della 
Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il 
grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo 
è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: 
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 

I sacerdoti e i capi del popolo presentano a Gesù una serie di domande per 
sfidare la sua autorità, nella speranza che, rispondendo, commetta degli 
errori.  
Alla domanda: “Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?” 
Gesù non si lascia trarre in inganno e risponde citando un comandamento 
che ogni giudeo già conosceva: “Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il 
cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze” comandamento che troviamo 
nell’antico testamento Dt. 6,5.  
Ma aggiunge “Amerai il prossimo tuo come te stesso” Come a sottolineare 
che l’Amore per Dio ci deve portare ad un atteggiamento diverso nei 
confronti degli altri, del nostro prossimo. L’amore per Dio ci deve spingere 
ad amare gli altri come amiamo noi stessi. 
Questi due comandamenti ci dicono che c’è un solo amore con due 
dimensioni: verso Dio e verso il prossimo. 
E che da questi dipendono tutti gli altri comandamenti. 

Bonalumi Nadia 
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 Oggi è la festa della Basilica e del Crocifisso, nel 145° anniversario della 
Dedicazione.  

 Oggi a S. Ambrogio S. Messa di inizio dell’anno oratoriano e dell’anno scolastico 
alle ore 10.30. 

 Continuano le iscrizioni al Pellegrinaggio di mercoledì 7 ottobre al Santuario 
della Madonna della Noce di Inverigo (€ 15). 

 Lunedì 2 ottobre inizia l’itinerario di esercizi di vita cristiana (“il mio tempo con 
te”). L’itinerario è di 9 incontri, il venerdì sera, dalle ore 20.45 alle ore 22.45, 
presso l’oratorio di S. Carlo, Via S. Carlo. Il percorso termina il 6 dicembre. 

 Sabato 3 ottobre inizio del cammino con la S. Messa dei fanciulli alle ore 18 
(famiglie con bambini 0-6 anni), a seguire cena gruppi familiari e presentazione 
della proposta per l’anno 2026/2027, presso la parrocchia del Ceredo. 

 Sabato 3 ottobre, ore 20.30: A S. Valeria accensione della nuova illuminazione 
della Madonna della pace sul campanile e a seguire preghiera in Santuario e 
Concerto sul Piazzale del sagrato 

 Sabato 3 ottobre: TIME-OUT delle catechiste della città, ore 15.00 in chiesa 
all’oratorio S. Rocco 

 Domenica 4: a S. Valeria ore 11.00 S. Messa solenne con Mons. Luca Violoni e 
a seguire pranzo comunitario. 

 Domenica 4 ottobre: ritiro cresimandi della città con i loro genitori dai 
salesiani a Sesto San Giovanni  

 Domenica 4 ottobre: Parrocchia Lazzaretto ore 10.00 S. Messa e preghiera a S. 
Charbel, segue unzione con l’olio benedetto; ore 21.00 Concerto in memoria 
del dott. Francesco Scamazzo: J.S. Bach Kyrie e Gloria della messa in si minore 
per coro e orchesta – Preludio e Fuga in si minore per organo. 

 Sabato 10-Domenica 11 ottobre: celebrazioni delle Cresime nella Comunità 
Pastorale per i nostri 323 ragazzi/e. 

 Sabato 3 ottobre alle ore 15.30 in sala Mons. Gandini l’Associazione Nazionale 
Carabinieri di Seregno organizza un incontro aperto a tutti sul tema delle truffe 
degli anziani. 

 
 

 

 
 

 

 

 

ABBONAMENTI 2026-27 AL TEATRO SAN ROCCO 

Dal 1° settembre al Teatro San Rocco in via Cavour 83 è aperta la campagna 
abbonamenti per la 54a Stagione di prosa e per la 67a rassegna di Cineforum. 
Informazioni in sede tel. 0362230555 o via email info@teatrosanrocco.com 

Monsignor Luca Violoni celebra la messa pro populo (della Comunità Pastorale) 
domenica 4 ottobre a S. Valeria alle ore 11.00 

 
 

 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

 
 



 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
         e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE 27/09 AL 04/10 
 
 
 

Domenica 27 

V domenica  
dopo il Martirio 

Dt 6, 4-12 - Sal 17 (18) - Gal 5, 1-14 - Mt 22, 34-40 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.30: Per tutte le realtà educative della comunità 

20.30: Per Papa Leone XIV 

Lunedì 28 
Feria dopo il Martirio 

Gc 5, 7-11 - Sal 129 (130) - Lc 20, 9-19 

08.30: Per la pace 

Martedì 29 
Ss. Michele,  

Gabriele e Raffaele 

Ap 11, 19 – 12, 12 - Sal 137 (138) - Col 1, 13-20 - Gv 1, 47-51 

08.30: 
Def. Zilleri Domenico, Alberto, Antonio  
        e Cariglia Michelina 

Mercoledì 30 
Feria dopo il Martirio 

2Tm 1, 1-12 - Sal 138 (139) - Lc 20, 27-40 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Giovedì 1 
Santa Teresa  

di Gesù Bambino 

2Tm 1, 13 – 2, 7 - Sal 77 (78) - Lc 20, 41-44 

18.00: Def. Tabbì Rosario 

Venerdì 2 
Santi Angeli custodi 

2Tm 2, 8-15 - Sal 93 (94) - Lc 20, 45-47 

08.30: Per tutti i nonni 

10.00: 
Santa Messa di inizio anno scolastico 
con benedizione degli zaini 

Sabato 3 
Feria dopo il Martirio 

Dt 16, 13-17 - Sal 98 (99) - Rm 12, 3-8 - Gv 15, 12-17 

18.00: Def. Scalise Teresa e Iannoccari Giuseppe 

Domenica 4 

VI domenica  
dopo il Martirio 

Gb 1, 13-21 - Sal 16 (17) - 2Tm 2, 6-15 - Lc 17, 7-10 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per i cresimandi in ritiro a Sesto San Giovanni 

10.30: Def. Barducco Adriano 

20.30: Per la comunità 
 

 

 
 
 

 
 

 



ALCUNI PENSIERI PER RIFLETTERE... 

“Viviamo in un’epoca in cui si vuole che i preti si sposino  

e che le persone sposate divorzino. 

Si vuole che gli eterosessuali abbiano relazioni senza impegno,  

ma si vuole che i gay si sposino in chiesa. 

Si vuole che le donne si vestano da uomini e assumano ruoli maschili  

e che gli uomini diventino “fragili” come le donne. 

Un bambino di soli cinque o sei anni ha il diritto di decidere  

se sarà un uomo o una donna per il resto della sua vita,  

ma un bambino sotto i diciotto anni  

non può rispondere dei suoi crimini. 

Non ci sono posti per i pazienti negli ospedali,  

ma ci sono incentivi per coloro che vogliono cambiare sesso. 

C’è un sostegno psicologico gratuito  

per coloro che vogliono lasciare l’eterosessualità  

e vivere l’omosessualità,  

ma non c’è nessun sostegno per coloro  

che vogliono lasciare l’omosessualità e vivere la loro eterosessualità,  

e se cercano di farlo, è un crimine. 

Essere pro-famiglia e pro-religione è dittatura,  

ma deridere il crocifisso è libertà di parola. 
PADRE GABRIEL VILA VERDE 
 

 

 

Per uno può essere verità o diritto una cosa e per un altro  

il suo contrario e poter far qualunque cosa viene chiamata libertà.  

In realtà è semplicemente relativismo,  

nessuna verità oggettiva ma solo soggettiva,  

l'uomo e le sue voglie al centro, l'io al posto di Dio.  

Non è progresso, è smarrimento morale. 
DON GIAN LUCA 
 

 

 

«Avere una fede chiara, secondo il Credo della Chiesa,  

viene spesso etichettato come fondamentalismo.  

Mentre il relativismo, cioè il lasciarsi portare  

“qua e là da qualsiasi vento di dottrina”,  

appare come l’unico atteggiamento all’altezza dei tempi odierni.  

Si va costituendo una dittatura del relativismo  

che non riconosce nulla come definitivo  

e che lascia come ultima misura solo il proprio io e le sue voglie.  

Noi, invece, abbiamo un’altra misura: il Figlio di Dio, il vero uomo.  

È lui la misura del vero umanesimo.» 
BENEDETTO XVI 


